L’UOMO NUOVO IN CRISTO
Il seminatore uscì a seminare il suo seme
Il regno dei cieli nasce per la semina della Parola di Dio o del Vangelo nei cuori. Agricoltore sapientissimo, in virtù dello Spirito Santo che governava tutta la sua vita, è stato Paolo di Tarso, l’Apostolo delle genti. Ecco con quali parole rivela i segreti della sua missione: “E chi mai presta servizio militare a proprie spese? Chi pianta una vigna senza mangiarne il frutto? Chi fa pascolare un gregge senza cibarsi del latte del gregge? Io non dico questo da un punto di vista umano; è la Legge che dice così. Nella legge di Mosè infatti sta scritto: Non metterai la museruola al bue che trebbia. Forse Dio si prende cura dei buoi? Oppure lo dice proprio per noi? Certamente fu scritto per noi. Poiché colui che ara, deve arare sperando, e colui che trebbia, trebbiare nella speranza di avere la sua parte. Se noi abbiamo seminato in voi beni spirituali, è forse gran cosa se raccoglieremo beni materiali? Se altri hanno tale diritto su di voi, noi non l’abbiamo di più? Noi però non abbiamo voluto servirci di questo diritto, ma tutto sopportiamo per non mettere ostacoli al vangelo di Cristo.  

Non sapete che quelli che celebrano il culto, dal culto traggono il vitto, e quelli che servono all’altare, dall’altare ricevono la loro parte? Così anche il Signore ha disposto che quelli che annunciano il Vangelo vivano del Vangelo. Io invece non mi sono avvalso di alcuno di questi diritti, né ve ne scrivo perché si faccia in tal modo con me; preferirei piuttosto morire. Nessuno mi toglierà questo vanto! Infatti annunciare il Vangelo non è per me un vanto, perché è una necessità che mi si impone: guai a me se non annuncio il Vangelo! Se lo faccio di mia iniziativa, ho diritto alla ricompensa; ma se non lo faccio di mia iniziativa, è un incarico che mi è stato affidato. Qual è dunque la mia ricompensa? Quella di annunciare gratuitamente il Vangelo senza usare il diritto conferitomi dal Vangelo.

Infatti, pur essendo libero da tutti, mi sono fatto servo di tutti per guadagnarne il maggior numero: mi sono fatto come Giudeo per i Giudei, per guadagnare i Giudei. Per coloro che sono sotto la Legge – pur non essendo io sotto la Legge – mi sono fatto come uno che è sotto la Legge, allo scopo di guadagnare coloro che sono sotto la Legge. Per coloro che non hanno Legge – pur non essendo io senza la legge di Dio, anzi essendo nella legge di Cristo – mi sono fatto come uno che è senza Legge, allo scopo di guadagnare coloro che sono senza Legge. Mi sono fatto debole per i deboli, per guadagnare i deboli; mi sono fatto tutto per tutti, per salvare a ogni costo qualcuno. Ma tutto io faccio per il Vangelo, per diventarne partecipe anch’io. Non sapete che, nelle corse allo stadio, tutti corrono, ma uno solo conquista il premio? Correte anche voi in modo da conquistarlo! Però ogni atleta è disciplinato in tutto; essi lo fanno per ottenere una corona che appassisce, noi invece una che dura per sempre. Io dunque corro, ma non come chi è senza mèta; faccio pugilato, ma non come chi batte l’aria; anzi tratto duramente il mio corpo e lo riduco in schiavitù, perché non succeda che, dopo avere predicato agli altri, io stesso venga squalificato (1Cor 9.7-27).
Ora immaginiamo un contadino o un agricoltore che prima passa dal mulino, trasforma il buon grano in ottima farina e poi va nei suoi campi e la semina al posto del grano. Mai da questa semina spunterà dalla terra un solo stelo o una tenera pianticella di grano. La farina manca del germe della vita e anche del primitivo nutrimento che è il grano stesso perché possa mettere nella terra le sue prime piccolissime radici. Farina diviene la Parola di Dio quando viene macinata dalla nostra mente e seminata poi nel cuore degli uomini. Mai dalla nostra farina seminata nascerà il regno di Dio in un cuore. Il regno di Dio nasce solo se viene seminata la purissima Parola di Dio nella verità alla quale giorno per giorno conduce lo Spirito Santo. Sono molti coloro che predicano, annunciano, ammaestrano, spiegano, scrivono, dialogano, ma sempre usando farina e mai vero grano. Possiamo dire che seminare farina è la moda del momento. Dobbiamo però convincerci che questa nostra semina svuota il regno, mai lo riempie. E noi tutti spesso giochiamo a svuotare le chiese anziché riempirle. Lo Spirito del Signore mai attrarrà qualcuno perché si rechi in una chiesa dove si semina farina anziché buon grano. Se già seminando il buon grano ben tre terreni non danno alcun frutto, figuriamo a seminare farina cosa succederà. Dietro la nostra semina il grande deserto. Tutto rimane come se noi mai avessimo seminato. Questa legge del regno nessuno mai la potrà modificare, cambiare, trasformare, pena la vanità del suo lavoro. La semina della farina è la causa dei nostri fallimenti pastorali. Se fossimo colmi di Spirito Santo comprenderemmo perché il nostro lavoro fallisce.
Poiché una grande folla si radunava e accorreva a lui gente da ogni città, Gesù disse con una parabola: «Il seminatore uscì a seminare il suo seme. Mentre seminava, una parte cadde lungo la strada e fu calpestata, e gli uccelli del cielo la mangiarono. Un’altra parte cadde sulla pietra e, appena germogliata, seccò per mancanza di umidità. Un’altra parte cadde in mezzo ai rovi e i rovi, cresciuti insieme con essa, la soffocarono. Un’altra parte cadde sul terreno buono, germogliò e fruttò cento volte tanto». Detto questo, esclamò: «Chi ha orecchi per ascoltare, ascolti!». I suoi discepoli lo interrogavano sul significato della parabola. Ed egli disse: «A voi è dato conoscere i misteri del regno di Dio, ma agli altri solo con parabole, affinché vedendo non vedano e ascoltando non comprendano. Il significato della parabola è questo: il seme è la parola di Dio. I semi caduti lungo la strada sono coloro che l’hanno ascoltata, ma poi viene il diavolo e porta via la Parola dal loro cuore, perché non avvenga che, credendo, siano salvati. Quelli sulla pietra sono coloro che, quando ascoltano, ricevono la Parola con gioia, ma non hanno radici; credono per un certo tempo, ma nel tempo della prova vengono meno. Quello caduto in mezzo ai rovi sono coloro che, dopo aver ascoltato, strada facendo si lasciano soffocare da preoccupazioni, ricchezze e piaceri della vita e non giungono a maturazione. Quello sul terreno buono sono coloro che, dopo aver ascoltato la Parola con cuore integro e buono, la custodiscono e producono frutto con perseveranza (Lc 8,4-15). 

L’Apostolo Paolo, pieno di Spirito Santo, vede con i suoi occhi la storia nel suo presente e nel suo futuro. Sa che anche molti discepoli di Gesù passeranno dalla semina del buon grano alla semina della farina del pensiero del mondo in molti cuori. Prima avvisa Timoteo perché mai si lasci ingannare, mettendolo in guardia contro quanti lavorano per distruggere la vera fede nei cuori. Poi lo esorta a rimanere fedele nella predicazione della Parola. È suo ministero vigilare su se stesso e su tutto il gregge. Il solo mezzo per far nascere il regno di Dio dove viene seminata la farina del pensiero del mondo è solo la seminare la Parola così come è uscita dalla bocca di Cristo Gesù. Più gli altri seminano la farina delle filosofie del mondo e più Timoteo dovrà prodigarsi per seminare la Parola di Gesù. Mai si dovrà stancare. Sempre dovrà seminare.
Sappi che negli ultimi tempi verranno momenti difficili. Gli uomini saranno egoisti, amanti del denaro, vanitosi, orgogliosi, bestemmiatori, ribelli ai genitori, ingrati, empi, senza amore, sleali, calunniatori, intemperanti, intrattabili, disumani, traditori, sfrontati, accecati dall’orgoglio, amanti del piacere più che di Dio, gente che ha una religiosità solo apparente, ma ne disprezza la forza interiore. Guàrdati bene da costoro! Fra questi vi sono alcuni che entrano nelle case e circuiscono certe donnette cariche di peccati, in balìa di passioni di ogni genere, sempre pronte a imparare, ma che non riescono mai a giungere alla conoscenza della verità. Sull’esempio di Iannes e di Iambrès che si opposero a Mosè, anche costoro si oppongono alla verità: gente dalla mente corrotta e che non ha dato buona prova nella fede. Ma non andranno molto lontano, perché la loro stoltezza sarà manifesta a tutti, come lo fu la stoltezza di quei due.

Tu invece mi hai seguito da vicino nell’insegnamento, nel modo di vivere, nei progetti, nella fede, nella magnanimità, nella carità, nella pazienza, nelle persecuzioni, nelle sofferenze. Quali cose mi accaddero ad Antiòchia, a Icònio e a Listra! Quali persecuzioni ho sofferto! Ma da tutte mi ha liberato il Signore! E tutti quelli che vogliono rettamente vivere in Cristo Gesù saranno perseguitati. Ma i malvagi e gli impostori andranno sempre di male in peggio, ingannando gli altri e ingannati essi stessi. Tu però rimani saldo in quello che hai imparato e che credi fermamente. Conosci coloro da cui lo hai appreso e conosci le sacre Scritture fin dall’infanzia: queste possono istruirti per la salvezza, che si ottiene mediante la fede in Cristo Gesù. Tutta la Scrittura, ispirata da Dio, è anche utile per insegnare, convincere, correggere ed educare nella giustizia, perché l’uomo di Dio sia completo e ben preparato per ogni opera buona. Ti scongiuro davanti a Dio e a Cristo Gesù, che verrà a giudicare i vivi e i morti, per la sua manifestazione e il suo regno: Annuncia la Parola, insisti al momento opportuno e non opportuno, ammonisci, rimprovera, esorta con ogni magnanimità e insegnamento. Verrà giorno, infatti, in cui non si sopporterà più la sana dottrina, ma, pur di udire qualcosa, gli uomini si circonderanno di maestri secondo i propri capricci, rifiutando di dare ascolto alla verità per perdersi dietro alle favole. Tu però vigila attentamente, sopporta le sofferenze, compi la tua opera di annunciatore del Vangelo, adempi il tuo ministero (2Tm 3.1-4,5). 

Ora è giusto che ci chiediamo: cosa è necessario perché noi possiamo seminare sempre la Parola del Signore? Come un tempo il seminatore traeva il buon seme dalla bisaccia che portava sulle spalle, così il seminatore del regno di Dio seminerà la Parola traendola dal suo cuore, dalla sua stessa vita. Se la Parola non è stata trasformata in sua vita, quando andrà a seminare trarrà dal suo cuore ciò che vi è in esso. Se vi è pensiero del mondo, seminerà pensiero del mondo, anche se si serve di quale Parola del Vangelo. Se invece il suo cuore è pieno di Parola di Dio, sempre seminerà Parola di Dio e il regno dei cieli a poco a poco comincerà a spuntare nei solchi della storia. Altra verità è questa: “Chi semina scarsamente, scarsamente raccoglierà. Chi semina con larghezza con larghezza raccoglierà”. Più forte è in noi lo Spirito Santo e più semineremo la Parola, Meno forte è lo Spirito e meno semineremo la Parola. Se saremo privi dello Spirito Santo, nessuna Parola di Dio per noi verrà seminata.
Stella dell’Evangelizzazione, fa’ che viviamo sempre colmati di Spirito Santo. Vergine Maria 
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